Al Comitato organizzatore del Giro d’Italia 2005






Al Presidente e alla Giunta della Regione Piemonte






Ai Consiglieri regionali






Al Presidente e alla Giunta provinciale di Torino






Ai Consiglieri provinciali






Ai Presidente e alla Giunta della Comunità Montana






Valli Chisone e Germanasca





Ai Consiglieri della Comunità montana Valli Chisone

e Germanasca

Ai Presidente e alla Giunta della Comunità Montana






Alta Valle Susa

Ai Consiglieri della Comunità montana Alta Valle Susa

Ai Presidente e alla Giunta della Comunità Montana






Bassa Valle Susa e Val Cenischia

Ai Consiglieri della Comunità montana Bassa Valle

Susa e Val Cenischia

Al Presidente, alla Giunta e ai Consiglieri del Parco 

Orsiera Rocciavré

Al Presidente, alla Giunta e ai consiglieri del Parco

Gran Bosco di Salbertrand 

Ai Sindaci e ai consiglieri dei comuni della Valle di Susa e della Val Chisone






p.c. Agli organi di informazione

Oggetto:
Rispettiamo l’ambiente e la montagna: si cambi il  percorso della tappa Savigliano-Sestriere del Giro d’Italia evitando il passaggio al Colle delle Finestre 

Il percorso della penultima tappa, dell’edizione di quest’anno, del Giro d’Italia con arrivo al Sestriere, organizzata in connessione all’evento olimpico di Torino 2006, è un pesante affronto all’ambiente naturale delle nostre montagne. Ci riferiamo nello specifico al passaggio della “carovana rosa” sul Colle delle Finestre che ha già, purtroppo, comportato l’asfaltatura nel versante della Val Chisone dell’antica strada militare, ora provinciale. L’asfaltatura di questa strada di alta montagna, che si trova all’interno del Parco naturale dell’Orsiera - Rocciavré  e attraversa un SIC (sito di interesse comunitario), è stata realizzata derogando dai vincoli della legge istitutiva del Parco stesso. Essa rappresenta non solo un episodio eclatante, ma è l’ultimo atto, in ordine di tempo, dell’avanzata dell’asfalto e del cemento nelle vallate alpine: è l’espressione di una idea miope di sviluppo e valorizzazione della montagna che viene realizzata attraverso lo sfruttamento a fini economici di un patrimonio naturale di cui il genere umano ha, da sempre, beneficiato, ma che sta dimostrando di non meritare. 
Il tributo pagato dall’ambiente naturale delle Alpi occidentali in occasione dell’evento olimpico è assai elevato: la pista di bob a Cesana, il trampolino del salto a Pragelato, sono le opere che saltano maggiormente all’occhio. Ma sono decine e decine gli interventi che sono andati ad aggiungere cemento e asfalto ad un territorio già fortemente infrastrutturato in maniera poco razionale negli anni passati: nuovi impianti di risalita, nuove piste, bacini d’acqua artificiali, gallerie, circonvallazioni, edifici residenziali, pompe e tubazioni per l’innevamento artificiale. E l’elenco potrebbe continuare. Tutto ciò con enorme spesa di denaro pubblico, con consumi di energia e spreco di materie prime senza reali azioni di rinaturalizzazione degli ambienti degradati da una dissennata politica urbanistica che ha riempito le alte valli Chisone e Susa di seconde case usate per pochi giorni l’anno. Questo scempio, ormai giunto alla fase conclusiva, si aggiunge ad una serie di progetti di grandi infrastrutture che minacciano la vivibilità della Valle di Susa, già minata da un notevole inquinamento dell’aria (in tutta la valle), da una cronica mancanza idrica e da un inadeguato sistema fognario, dalla presenza accertata di diossine e PCB (nel territorio della bassa valle) e da una conseguente elevata incidenza di morti per tumori, evidenziata da studi epidemiologici ufficiali. Ci riferiamo al progetto TAV Torino–Lione, al ventilato raddoppio del tunnel del Frejus e, ultimo arrivata, all’idea di un traforo nuovo tra Oulx-Briançon.

La nostra vuole essere una battaglia culturale di civiltà alpina. La nostra richiesta non è uno scherzo e neanche una semplice campagna ambientalista di sensibilizzazione: è una iniziativa concreta per riportare al centro dell’ attenzione politico-culturale argomenti importanti quali la salute, lo spreco di risorse naturali, l’attenzione per le montagne, le compatibilità nel rapporto uomo-natura-terra; tutti temi messi da parte dalle rapaci politiche di speculazione, da un errato concetto di sviluppo e dal delirio di onnipotenza dell’essere umano nei confronti della terra e degli altri esseri viventi, espresso nell’ultimo secolo in maniera molto evidente.

Che cosa centra il Giro d’Italia con tutto ciò? Non siamo contro il ciclismo e lo sport agonistico. Non vogliamo affrontare discorsi sull’etica del ciclismo, già abbastanza compromessa in questi ultimi anni da doping, influenza di sponsor, tecnologie avanzate.  È un fatto, però, che in nome dello sport sta continuando la cementificazione e la distruzione dell’ambiente naturale, e che sono stati realizzati molti degli scempi di cui sopra, tra cui l’asfaltatura del tratto Pian dell’Alpe-Colle delle Finestre per permettere il passaggio del Giro d’Italia.

Temiamo che questa sia solo la premessa  per la distruzione delle strade militari storiche (tutte rigorosamente in terra battuta!) e che, invece, possono diventare una grande risorsa turistica, se ne viene salvaguardata l’integrità storico-ambientale. La tappa ciclistica Savigliano-Sestriere può diventare la giustificazione per ulteriori scempi sulle strade militari delle valli cui  qualcuno sta già attivamente lavorando. 

Perciò chiediamo che il percorso di quella tappa venga modificato e non preveda il passaggio al Colle delle Finestre. 

In attesa di una risposta, che ci auguriamo positiva, continueremo nella nostra azione di sensibilizzazione e protesta sul significato della tappa nel percorso annunciato dagli organizzatori. Continueremo, nelle forme pacifiche e non violente più opportune, la nostra mobilitazione, senza escludere azioni nel giorno dello svolgimento lungo il percorso della tappa. Confidiamo perciò che la tappa cambi il percorso e non costituisca la legittimazione di decisioni sbagliate, che consideriamo un affronto al territorio e che vengono prese spesso contro il parere delle popolazioni e comunque senza una reale consultazione della popolazione, come sta succedendo da decenni in Valle di Susa. Non è nostra intenzione guastare lo svolgimento di una competizione sportiva, ma  chiediamo di invertire la tendenza alla distruzione ambientale del nostro territorio.

Attendiamo fiduciosi una risposta che arrivi anche attraverso la vostra partecipazione alla Assemblea pubblica che abbiamo indetto per martedì 3 maggio 2005 alle ore 21 presso la sala consiliare del Comune di Rivoli (via Capra 27).

Rivoli, 26 aprile 2005

· CAI – Rivoli

· CAI –TAM (Tutela Ambiente Montano) Piemonte e Valle d’Aosta

· Comitato per la valorizzazione del Colle delle Finestre e dell’Assietta (c/o Arci via Baudenasca 17 – 10064 Pinerolo –  e mail: pinerolo@arci.it)

· Coordinamento dei Comitati NO TAV Valle di Susa, cintura Ovest di Torino e Torino
· Legambiente Pinerolo
· Legambiente Valsusa
· Mountain Wilderness Italia
Altre adesioni di associazioni e comitati potranno essere inviate all’indirizzo e mail pinerolo@arci.it o comunicate nel corso dell’Assemblea.

